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Sommario: 

APPELLO URGENTE 

distruzione, non sembra cono-

scere tregua. Al contrario, Israe-

le continua ad essere premiato 

dalla comunità internazionale 

con rapporti diplomatici solidi e 

supporto incondizionato. Conti-

nuare a giustificare il comporta-

mento violento, aggressivo e 

provocatorio di Israele non fa 

altro che indebolire i cardini del 

diritto internazionale e allo stes-

so tempo, in maniera perversa, 

legittimare gli estremismi, con 

grave danno per i diritti della 

popolazione occupata e per la 

sicurezza delle città europee. 

La Piattaforma delle ONG italia-

ne in Mediterraneo e Medio 

Oriente, tra cui Terre des Hom-

mes, chiede con forza l’inter-

vento tempestivo del Governo 

Italiano affinché: 

1. Condanni pubblicamente 

l’uso sproporzionato della 

forza e chieda l’immediata 

cessazione dell’assedio della 

Striscia di Gaza, che da oltre 

dieci anni colpisce circa due 

milioni di persone costringen-

dole a condizioni di vita inso-

stenibili e a subire punizioni 

collettive. 

2. Si faccia immediatamente 

(Continua a pagina 2) 

L a deliberata uccisione 

di civili avvenuta il 14 

maggio 2018 nella Striscia di 

Gaza non può restare impunita 

Amnesty International l’ha defi-

nita “un’aberrante violazione del 

diritto internazionale e dei diritti 

umani”. La conta di morti e feriti, 

impossibile da aggiornare in 

tempo reale, parla già di 55 

vittime, tra cui 5 bambini e 1 

bambina, e oltre 2.700 feriti, 

molti dei quali dovranno convi-

vere con disabilità croniche 

vista l’impossibilità di ricevere 

adeguata assistenza medica a 

causa del collasso del sistema 

sanitario della Striscia di Gaza, 

soffocata dall’assedio che Israe-

le ha imposto da oltre 10 anni. 

Non c’è acqua potabile, manca-

no sangue, medicine ed elettri-

cità. 

La furia dei droni e dei proiettili 

israeliani ha colpito deliberata-

mente anche i giornalisti 

(inclusa la troupe di Al Jazeera), 

ferendone almeno 11. 

Queste inaccettabili violazioni 

del diritto alla vita, alla salute, 

alla libertà di espressione e di 

manifestazione devono essere 

immediatamente fermate. Le 

proteste degli abitanti della Stri-

scia di Gaza si inquadrano in un 

contesto di crisi umanitaria gra-

vissima e di continui abusi e 

violazioni commesse da Israele 

a danno di una popolazione 

civile che vive in una prigione a 

cielo aperto. Non si possono 

derubricare gli eventi di queste 

settimane a disordini fomentati 

da qualche facinoroso. 

Le violazioni di Israele continua-

no a rimanere impunite. La lista 

di feroci campagne militari, co-

me Margine Protettivo, che han-

no causato migliaia di morti e 
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promotore di un cana-

le umanitario che con-

senta il trasferimento 

sia a livello locale che 

internazionale della 

popolazione della 

Striscia di Gaza che 

necessita di cure me-

diche, sia a causa dei 

recenti attacchi che 

per altre malattie non 

curabili nella Striscia. 

3. Proponga in sede di 

Unione Europea il 

ritiro degli Ambascia-

tori degli Stati membri 

come gesto di con-

danna dell’uso illegale 

della forza e delle 

continue violazioni del 

diritto internazionale. 

Inoltre, che i Paesi 

dell’Unione, quali Au-

(Continua da pagina 1) stria, Romania e Re-

pubblica Ceca, che 

hanno adottato una 

posizione sullo status 

di Gerusalemme di-

scordante dalla posi-

zione ufficiale dell’UE, 

siano chiamati a forni-

re chiarimenti su tale 

condotta di fronte al 

Parlamento Europeo. 

4. Ribadisca che nei 

negoziati futuri con i 

Paesi orientati all’ade-

sione all’UE, come 

Macedonia, Serbia, 

Montenegro e Alba-

nia, venga tenuta in 

debita considerazione 

la loro posizione non-

allineata alla posizio-

ne dell’Unione Euro-

pea circa lo status 

della città di Gerusa-

lemme. 

5. Si faccia promotore 

dell’immediata so-

spensione dell’Accor-

do di Associazione tra 

Israele e Unione Eu-

ropea nel quadro del-

la Politica Europea di 

Vicinato condizionata 

alla cessazione dell’u-

so della forza e 

dell’assedio della Stri-

scia di Gaza. 

6. Richieda che il Consi-

glio per i Diritti Umani 

delle Nazioni Unite 

predisponga l’urgente 

invio di una factfinding 

mission al fine di assi-

curare la raccolta di 

prove circa la com-

missione di crimini 

internazionali da tra-

smettere alla Corte 

Penale Internazionale 

per porre fine al clima 

di impunità finora pre-

valente. 

La Piattaforma delle 

ONG Italiane in Mediter-

raneo e Medio Oriente 

riunisce più di 40 Orga-

nizzazioni Non Governa-

tive italiane operanti nei 

paesi del Mediterraneo e 

Medio Oriente, tra cui 

terre des Hommes Italia. 

 TI PIACE LEGGERE?  

I l Gruppo MAFALDA 

Sampierdarena in 

collaborazione con la 

Biblioteca Gallino propo-

ne per il quinto anno un 

ciclo di incontri mensili 

dedicati alla lettura. 

Gli incontri sono aperti a 

tutti e vogliono far cono-

scere scrittrici, affermate 

e meno note, attraverso 

Nell’Italia degli anni di 

piombo, tra Genova e 

Torino, una storia d’amo-

re e di terrorismo. Un 

romanzo di ieri e di oggi. 

Sarà presente l’autrice. 

Presentazione e letture a 

cura dell’Atelier. 

la lettura di brani tratti 

dai loro libri per poi af-

frontare e discutere as-

sieme tematiche di gene-

re. 

L’appuntamento è ogni 

terzo lunedì del mese 

presso i locali della bi-

blioteca civica Gallino. 

Lunedi 21 maggio - ore 

17.30 

UN COLPO AL CUORE 

di Marcella Mascarino 

Via Nicolò 

Daste 8/A, 

16149 Genova  

- Municipio II 

Centro Ovest  

tel.: 010 

6598102  

fax: 010 

6598125  

email: 

biblgallino@co

mune.genova.it  

Rossella Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

02 28970418 

int.131 -  

 340 3104927 

r.panuzzo@tdhital

y.org 

terredeshommes.i

t 
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I  giovani provenienti 

da luoghi di conflitto 

che si formano alla Citta-

della della Pace saranno 

presenti alla consegna 

della lampada di pace di 

san Francesco promos-

sa dal Sacro Convento. 

 (Arezzo, 11 maggio 

2018). Studiano e si for-

mano a essere protago-

nisti delle sfide delle 

società di conflitto o post 

conflitto cui appartengo-

no e oggi si preparano a 

dialogare con due prota-

gonisti del panorama 

politico internazionale 

che hanno ruoli di primo 

piano nei i conflitti della 

contemporaneità. I gio-

vani di Rondine Cittadel-

la della Pace saranno 

presenti ad Assisi per il 

confronto con la cancel-

liera tedesca, Angela 

Merkel e il presidente 

della Colombia, Manuel 

Santos. L’iniziativa che 

ha fatto il giro del mondo 

è promossa dal Sacro 

Convento di Assisi che 

domani sabato 12 mag-

gio consegnerà la Lam-

pada della Pace di San 

Francesco per “la sua 

opera di conciliazione in 

favore della pacifica con-

vivenza dei popoli". Un 

riconoscimento che nel 

2016, venne assegnato 

a Santos per “lo sforzo 

tenuto nei processi di 

riconciliazione con le 

FARC” opera che gli 

valse il premio Nobel per 

la pace.  Un’occasione 

per delineare un 

“manifesto” sull’Europa, 

sul nord e sud del mon-

do e sul futuro di convi-

venza tra i popoli cui 

Rondine è orgogliosa di 

prendere parte portando 

la voce di 25 giovani, 

provenienti dal Medio 

Oriente, dal Caucaso, 

dai Balcani e dall’Africa 

che saranno chiamati a 

costruire quel futuro. 

Giovani che dimostrano 

come sia possibile co-

struzione di nuovi model-

li di relazione capaci di 

trasformare il conflitto in 

opportunità creative e 

che già oggi hanno co-

minciato a lavorare a 

partire da sé stessi per 

contribuire allo sviluppo 

di una società locale e 

globale capace di affron-

tare il conflitto e di pro-

muovere la convivenza 

pacifica.  

Chi siamo 

L’associazione Rondine 

Cittadella della Pace, 

candidata al Nobel per la 

Pace 2015, da circa 

vent’anni lavora per fa-

vorire la promozione del 

dialogo e la trasforma-

zione del conflitto a tutti i 

livelli da quello interper-

sonale a quello politico, 

armato e internazionale. 

Un lavoro che si rivolge 

soprattutto ai giovani 

proponendo progetti che 

promuovono il confronto, 

il dialogo e la formazione 

a diversi livelli per co-

struire relazioni di pace e 

azioni concrete sui terri-

tori per promuovere il 

cambiamento sociale. 

L’associazione prende il 

nome dal luogo in cui ha 

sede: Rondine, un picco-

lo borgo medievale che 

sorge sulle rive del fiume 

Arno, a pochi chilometri 

da Arezzo.  

Il progetto centrale di 

Rondine è la World Hou-

se (già Studentato Inter-

nazionale), un percorso 

di due anni rivolto a gio-

vani provenienti da Paesi 

ANCHE I FUTURI LEADER DI RONDINE A 

DIALOGO CON MERKEL E SANTOS AD ASSISI 

interessati da conflitti 

attuali o recenti o appar-

tenenti a culture diverse 

che accettano di convi-

vere con il proprio 

“nemico” per imparare 

ad affrontare il proprio 

conflitto e a trasformarlo 

in un’opportunità creativa 

attraverso il confronto 

quotidiano e la formazio-

ne. I giovani di Rondine 

provengono dal Medio 

Oriente, Balcani, Africa 

Subsahariana, Federa-

zione Russa, Caucaso 

del Sud. Un percorso 

che fornisce gli strumenti 

per poi tornare nei rispet-

tivi Paesi e promuovere 

azioni e progetti che 

contribuiscano alla riso-

luzione del conflitto e alla 

convivenza pacifica delle 

rispettive comunità.  

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus  

0575 299666 / 

Fax: 0575 

1645701 Loc. 

Rondine, 1 - 

52110 Arezzo 

(AR)  

www.rondine.or

g Elena 

Girolimoni 

Ufficio stampa |  

Mob.: +39 393 

9704072 | 

ufficiostampa@r

ondine.org   
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L a costruzione del 
Sacro Monte di 

Oropa, avvenuta tra il 
1620 e il 1720, inserito in 
un grandioso scenario 
naturale, coincide con i 
grandi interventi di tra-
sformazione promossi 
dai Savoia che coinvol-
sero l’insieme degli edifi-
ci del vasto complesso 
monumentale dedicato 
alla Madonna Nera, il 
Santuario di Oropa. 

Con l’istituzione della 
Riserva Speciale del 
Sacro Monte di Oropa è 
proseguito il progetto 
regionale per la tutela, la 
conservazione, il restau-
ro e la valorizzazione dei 
Sacri Monti del Piemon-
te, divenuti, con quelli 
lombardi, Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità 
UNESCO nel 2003. 

La salvaguardia non si 
limita però alle sole ope-
re storico-artistiche che 
compongono Sacro 
Monte e Santuario, ma 
comprende anche il pae-
saggio circostante nel 
quale sono inserite le 
architetture. Infatti l’e-

stensione della Riserva è 
di circa 1.540 ettari. 

La zona è stata segnala-
ta nell’ambito degli studi 
realizzati per lo sviluppo 
del Progetto Bioitaly del 
Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 
quale Sito di interesse 
regionale. 

Il progetto mira innanzi 
tutto a dare risposta 
all’esigenza di 
“orientamento” riscontra-
ta nei visitatori generici, 
che giungendo nella 
zona del Santuario sten-
tano ad avere una visio-
ne organica dell’offerta 
culturale - naturalistica e 
sportiva presente nella 
Conca. 

Le azioni del progetto 
sono dedicate all’attra-
zione e coinvolgimento 
dei turisti e visitatori inte-
ressati alle attività out-
door che possono esse-
re svolte nel comprenso-
rio della Conca di Oropa, 
quindi in grado di attivare 
flussi di turismo autono-
mi che possano coinvol-
gere anche i territori con-
termini della Provincia di 
Biella. 

Le azioni 

Questo progetto intende 
predisporre un piano di 
azioni in grado di attrarre 
e veicolare i numerosi 
visitatori della Conca 
(stimati annualmente in 
circa 500.000 persone), 
rispondendo in modo 
adeguato alle aspettative 
di una domanda specia-
lizzata (ma spesse volte 
disorientata dalle dimen-
sioni del contesto di Oro-
pa), definire un piano di 
comunicazione coerente 
con la sua identità e, 
contestualmente, di sal-
vaguardare l’ecosistema 
territoriale, in un’ottica di 
sostenibilità sociale, am-
bientale, culturale ed 
economica. 

• studio di una cartelloni-
stica coordinata che re-
gali una visione d’insie-
me dell’offerta culturale e 
turistica dell’intero com-
prensorio; 

• piano di comunicazione 
sulla stampa, web e altri 
media; 

• apertura di un punto di 
informazioni turistiche » 
che garantisca continuità 

VIENI A SCOPRIRE LA BIODIVERSITÀ 

e qualità dei servizi; 

• apertura al pubblico del 
Geosito del Monte Mu-
crone », importante pre-
sidio per la valorizzazio-
ne della parte alta della 
Conca; 

• programma di visite 
guidate » ed escursioni » 
per gruppi di adulti e 
laboratori per bambini »; 

• studio ed offerta di pro-
grammi didattici » riser-
vati alle Scuole; 

• studio ed offerta di pro-
grammi riservati ai Grup-
pi organizzati » che pre-
vedono la fruizione del 
patrimonio naturalistico e 
culturale della Riserva. 

I Partner 

Comune di Biella 
(partner istituzionale del 
Giardino Botanico di 
Oropa), Amministrazione 
del Santuario di Oropa, 
Ente di gestione dei Sa-
cri Monti, Fondazione 
Funivie Oropa, Parco 
Avventura Oropa, Azien-
da Turistica Locale, Fon-
dazione Fila Museum, 
Rete Museale Biellese, 
Gruppo Micologico Biel-
lese, Esercenti ed opera-
tori commerciali del San-
tuario.  
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I 
l 18 maggio prossi-
mo, alla Camera dei 
Deputati (diretta 

streaming a questo link), 
CSVnet presenta “Venti 
anni di servizio”, il libro-
reportage (532 pagine) 
che racconta i primi 20 
anni di storia dei centri di 
servizio per il volontaria-
to. 

Dopo la loro istituzione 
prevista dalla legge qua-
dro 266/91 (che li identi-
fica come nuovi soggetti 
per il sostegno e la quali-
ficazione delle organiz-
zazioni di volontariato, 
disponendo che siano 
finanziati dalle fondazioni 
di origine bancaria), è 
infatti dell’ottobre 1997 il 
decreto che ne stabilisce 
i compiti. Ed è in 
quell’anno che molti dei 
centri attuali cominciano 
a operare, seguiti a bre-
ve da tutti gli altri. 

Un cammino fatto di 
scelte pionieristiche, di 
sperimentazioni ed ec-
cellenze che hanno avu-
to un impatto decisivo 
sulla crescita del volon-
tariato e sulla coesione 
delle comunità. Ma so-
prattutto un cammino di 
partecipazione: i centri 
sono stati gestiti fin dall’i-
nizio dalle stesse asso-
ciazioni del volontariato 
e del terzo settore, e 
hanno allargato nel tem-
po la loro base sociale 
fino alle oltre 9 mila sigle 
che in totale fanno oggi 
parte della governance. 

L’intento del libro non è 
volgere lo sguardo al 
passato con puro intento 
celebrativo: “Dare conto 
dei primi vent’anni predi-
spone al nuovo scenario 
che attende i Csv, - scri-
ve il presidente di CSV-

net Stefano Tabò, - assi-
curando memoria e di-
gnità”. Oltre che per un 
bilancio, CSVnet ha colto 
infatti l’occasione per un 
“rilancio” alla luce della 
legge di riforma 
(106/2016) e del succes-
sivo decreto sul Codice 
del terzo settore 
(117/2017): una normati-
va che richiede ai Csv “di 
promuovere la presenza 
e il ruolo dei volontari in 
tutti gli enti del terzo set-
tore”, mentre la 266 limi-
tava il loro intervento alle 
sole organizzazioni di 
volontariato (Odv). 

Un cambiamento, sottoli-
nea Tabò, che però non 
muta l’essenza della 
finalità istituzionale dei 
centri: “Sia il legislatore 
degli anni ’90 sia quello 
contemporaneo li fanno 
discendere dal riconosci-
mento del valore della 
cittadinanza attiva e dei 
significati profondi dell’a-
zione gratuita. I centri 
trovano ragione in que-
sto riconoscimento e 
divengono strumenti per 
diffondere la concreta 
esperienza del volonta-
riato. Un compito capa-
ce, ancora oggi, di entu-
siasmare”. 

Ed entusiasmo e passio-
ne percorrono tutto que-
sto “mosaico di storie”. Il 
libro è frutto di un viaggio 
fatto di incontri in tutta 
Italia con testimoni privi-
legiati (volontari, direttori, 
presidenti dei Csv ecc.), 
arricchito da documenti e 
immagini. Una narrazio-
ne che l’autore dei testi, 
il giornalista Giovanni 
Augello, ha collocato in 
una griglia che compren-
de per ogni Csv: la cro-
nologia degli eventi prin-

cipali di ogni centro, 
l’analisi del contesto 
territoriale, la descri-
zione dei tanti progetti 
esemplari varati in 

questi anni, le parole 
chiave che definiscono i 
valori e l’operatività quo-
tidiana, le sfide per il 
futuro. 

L’opera scatta una foto-
grafia al 31 dicembre 
2017, quando i Csv era-
no 71 (di cui 69 soci di 
CSVnet) e si era alla 
vigilia della riorganizza-
zione territoriale dettata 
dalle nuove norme, che 
ne ridurranno il numero 
in base a precisi para-
metri. Una riduzione che 
però non intaccherà la 
capillarità della presenza 
dei Csv, né la quantità 
delle prestazioni: oggi 
sono quasi 400 i “punti di 
servizio” attivi in tutte le 
province italiane, ed oltre 
220 mila all’anno i servizi 
erogati - dalla formazio-
ne alla consulenza, dalla 
logistica alla comunica-
zione - soprattutto ad 
associazioni piccole e 
poco strutturate che sa-
rebbero altrimenti prive 
di supporto (qui il link 
all’ultimo report annua-
le). 

Dalla voce dei protagoni-
sti emergono - con le 
tante sfumature territo-
riali - tutte le fasi che 
hanno caratterizzato 
l’affermazione di questa 
“strana” entità, che solo 
20 anni fa era del tutto 
nuova: 

    il “miracolo” di mettere 
insieme decine di asso-
ciazioni, prima “rivali”, 
nella gestione comune 
dei Csv (e poi il vertigi-
noso aumento delle basi 
associative); 

    le diffidenze iniziali di 
gran parte del volontaria-
to e del terzo settore 
locale (che avrebbero 
preferito l’erogazione 
diretta di denaro invece 
che di servizi); 

    la mancanza di prece-

“VENTI ANNI DI SERVIZIO” AL VOLONTARIATO 

denti da imitare e i primi 
passi nell’inventare, an-
che con molta fantasia, 
risposte ai bisogni delle 
associazioni; 

    l’abitudine, subito ac-
quisita, di indagare con 
periodicità e metodi 
scientifici le caratteristi-
che del non profit da 
“servire”; 

    la rapida crescita delle 
competenze del perso-
nale (oggi circa 850 per-
sone) e dei servizi pre-
stati; 

    la riconoscibilità e la 
legittimazione del proprio 
ruolo nei confronti delle 
varie espressioni del 
territorio, dalle istituzioni, 
all’economia, al non pro-
fit. 

Ogni centro ha interpre-
tato la propria presenza 
sul territorio in modi di-
versi, dagli sportelli, ai 
“camper” itineranti, dalle 
feste ai convegni, dalle 
visite mirate ai bandi per 
raccogliere idee... Ma 
tutti condividono alcuni 
imperativi di fondo: come 
quello di garantire la 
massima vicinanza alle 
associazioni, senza mai 
discriminare territori e 
tipologie; o quello di col-
tivare nelle associazioni 
la consapevolezza del 
ruolo sociale del volonta-
riato e la necessità di 
formarsi per non improv-
visare; o infine quello di 
essere attenti alle forme 
sempre più emergenti di 
volontariato individuale, 
non organizzato in una 
sigla ma sempre da pro-
muovere e sostenere. 

Sede centrale: Via 

del Corso, 267 - 

00186 Roma  

tel.06 88802909  

fax 06 88802910 e-

mail: 

segreteria@csvnet.

it 



G 
iovedì 24 Mag-
gio, alle ore 
16,30, nella sala 

convegni dell'ex Arssa 
ad Avezzano, si terrà la 
cerimonia di premiazione 
della 7^ edizione del 
Premio nazionale di gior-
nalismo “Angelo Maria 
Palmieri”. Interverranno il 
presidente FIABA Giu-
seppe Trieste, il presi-
dente dell'associazione 
culturale “Angelo Maria 
Palmieri” Giuliana Mar-
rocco, Stefano Pallotta 
presidente dell’Ordine 
dei Giornalisti d’Abruzzo, 
il giornalista Giuseppe 
Sanzotta, il giornalista 
Domenico Ranieri, il 
dirigente scolastico del 

Liceo Classico “Torlonia” 
Annamaria Fracassi. 
Presentatrice della gior-
nata la giornalista Orietta 
Spera. 

FIABA Onlus, Fondo 
italiano abbattimento 
barriere architettoniche, 
sette anni fa ha istituito il 
concorso riservato a 
giornalisti, aspiranti gior-
nalisti, studenti di scuole 
di giornalismo e studenti 
universitari, che con il 
proprio lavoro si sono 
particolarmente distinti 
nel portare in evidenza 
temi - particolarmente 
importanti -  nel campo 
del sociale, quali il supe-
ramento di tutte le barrie-
re culturali e sociali, la 
tutela dei diritti umani. 

L’intitolazione del premio 
ad Angelo Maria Palmieri 
è un riconoscimento ai 
valori che hanno con-
trassegnato la vita del 
giovane giornalista 
scomparso a soli 
trent’anni, alla sua deter-
minazione nel contribuire 

al cambiamento della 
nostra società, favoren-
do la diffusione di valori 
morali, etici e civili. Sono 
pervenuti nei termini 
come stabilito dal bando 
del concorso 70 elaborati 
inviati da giornalisti di 
tutta Italia. Una giuria di 
esperti ha scelto i finali-
sti. 

I finalisti sono: Antonio 
Crispino per un video 
pubblicato sul sito 
“www.corriere.it”; Cristi-
na Di Giorgi per un arti-
colo pubblicato sul sito 
“www.ilgiornaleditalia.org
”; Alina di Mattia per un 
articolo pubblicato su “Il 
Faro24”. Sono state as-
segnate due Menzioni 
Speciali a Floriana Bul-
fon per un articolo pub-
blicato su “L’Espresso” e 
a Rosa Rosita per un 
video pubblicato sulla 
rubrica Rai1 “Tv7”. Una 
targa di merito sarà con-
segnata al Liceo Classi-
co "Alessandro Torlonia" 
di Avezzano per la rubri-
ca settimanale 
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"Giornalistudenti", rivela-
tasi una indovinata e 
interessante iniziativa, 
intrapresa grazie alla 
disponibilità del quotidia-
no Il Centro d'Abruzzo, a 
cui hanno preso parte 
numerosi studenti della 
scuola con la passione 
del giornalismo. 

Il Concorso, su iniziativa 
di FIABA Onlus e della 
Biblioteca e associazio-
ne culturale “Angelo Ma-
ria Palmieri”, è stato or-
ganizzato grazie al so-
stegno dell’Ordine dei 
giornalisti d’Abruzzo, 
della Fondazione Cari-
spaq e della Banca di 
Credito Cooperativo di 
Roma e con il patrocinio 
della Regione Abruzzo e 
del C.O.N.I. Point Avez-
zano. 

FIABA ONLUS - 

Piazzale degli 

Archivi, 41 - 

00144 Roma  

06 43400800 329 

7051608 |e-mail: 

info@fiaba.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


